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MA ALLORA L’INFLAZIONE
CHE COS’E’?

U na voce, seria peraltro, ci
ha comuncato questa sera

nel corso dei vari telegiornali
che, secondo un comunicato
del dipartimento del Tesoro, in
Italia i prezzi sono aumentati
del 5,1%: esattamente il dop-
pio dell’inflazione. Ci hanno
dato anche vari dettagli: ben-
zina e gas +16%, giornali +6,1%,
mentre la telefonia è scesa
dell’1,3%, e lo zucchero segna
ben un -0,7%!

Ci domandiamo dunque: se
i prezzi sono cresciuti media-
mente del 5,1% che significa
un’inflazione calcolata dall’I-
STAT al 2,5%? E’ questa l’infla-
zione cui devono adeguarsi gli
aumenti degli stipendi e gli af-
fitti (solo quelli denunciati e
alla luce del sole, su cui si pa-
gano le tasse regolarmente)?

Si stupisce qualcuno che sia-
no in calo i consumi?

Il presidente del consiglio,
nella conferenza stampa di
fine anno, ci ha invitato a fare
denuncia di aumenti ingiusti-
ficati o a lui stesso o alla Guar-
dia di Finanza, oppure di at-
tuare la ’’democrazia dei pie-
di’’, cioè di non andare più da
quei fornitori che praticano
prezzi troppo alti.

La domanda che sorge spon-
tanea è: forse il Tesoro ha tro-
vato chiusi gli uffici della
Guardia di Finanza? E quale è
il fornitore di benzina e gas
che non abbia prezzi ’’libera-
lizzati’’ (cioè liberi da vincoli e
controlli)?

Ci aspetta un anno difficile:
quale sarà la prossima infla-
zione sia essa programmata,
calcolata o reale? Facciamoci
gli auguri, ne abbiamo proprio
bisogno.

Simona Giovannozzi
communitas2002@fastwebnet.it

ACCATTONAGGIO
ORGANIZZATO

L e festività natalizie vedono
tradizionalmente aumenta-

re moltissimo l’accattonaggio
nelle nostre strade. I centri
commerciali si trasformano in
corti dei miracoli dove si può
trovare ogni forma di dispera-
zione. Ma da tempo la gran
parte dei cittadini sono consa-

pevoli che spesso le persone
che veramente hanno bisogno
non ostentano la loro condi-
zione e che, al contrario, la
gran parte dei questuanti ap-
partengono strutturalmente a
organizzazioni che vivono del-
l’accattonaggio, del furto, dello
sfruttamento dei bambini, de-
gli invalidi, dei vecchi.

E’ giusto permettere questo
sfruttamento o, perlomeno,
questa presa in giro, questo
giocare spregiudicato sui sen-
timenti di solidarietà?

Sappiamo quanto questa
pantomima corroda giorno
per giorno la disponibilità, la
sensibilità dei cittadini, tra-
sformandola in apatia, indiffe-
renza?

Io non credo che tutto ciò
sia accettabile e penso che, a
cominciare dallo sfruttamento
dei bambini, degli invalidi o
dei vecchi, le autorità dovreb-
bero intervenire accertando le
situazioni reali e adoperandosi
verso le persone veramente
bisognose.

Giuliano Boffardi
Genova

IL NATALE
DI QUEL GIUDICE

I l motivo per cui scrivo è per
esprimere tutto il mio di-

sappunto sul comportamento
di alcuni giudici, nel senso che
oggi per l’ennesima volta un
mio amico avrebbe dovuto
avere un’udienza per una cau-
sa di separazione (ovviamente
giudiziale) che ovviamente
non si sa bene per quali impel-
lenti motivi (ormai 9 mesi!)
non si è potuta svolgere.

Il giudice in questione sicu-
ramente avrà passato un sere-
no Natale accanto alla sua fa-
miglia, mentre il mio amico
non ha avuto la stessa fortuna:
quella cioè di non aver potuto
passare un sereno Natale ac-
canto ai suoi piccoli bambini,
poiché un giudice non ha an-
cora potuto stabilire le moda-
lità di tale questione.

Mi chiedo se nella nostra
bella Italia dove tutto è possi-
bile, vi sia anche la possibilità
per un semplice cittadino di
potersi difendere.

Germana Liuzzi
Genova

QUELLO CHE DÀ I NUMERI
SUI COMUNISTI

S a tutto sulle vittime del co-
munismo. Compiacendosi

delle sue rivelazioni comunica,
in tv, che sono state 100 milio-
ni. Io non so se sono state 100
milioni o 50, anche una perso-
na sola sarebbe già troppo. Le
vittime che lui non nomina mai
sono i 20 (venti) milioni di ca-
duti sovietici senza i quali non
sarebbe stato possibile sconfig-
gere il nazismo. Non dobbiamo
anche a loro la nostra libertà?

Ha fatto semplicemente spa-
rire le decine di migliaia di par-
tigiani, soldati, semplici uomini
e donne del nostro popolo
morti per sconfiggere i nazifa-
scisti e ridare dignità e demo-
crazia al nostro Paese.

Sorride sornione mentre dà
i numeri e lo può fare perché
altri nel fiore degli anni, anche
con l’ideologia che deride, si
sono sacrificati perche lui pos-
sa, come noi, divulgare le pro-
prie convinzioni. Per favore
qualcuno degli ex comunisti
che popolano la sua corte lo ag-
giorni in storia, ne ha bisogno.

E. Marconi
Genova

INGREDIENTI:
UNA FOGLIA DI FICO

L eggo sempre attentamente
gli ingredienti dei prodotti

alimentari e con sempre mag-
gior sconcerto osservo che la
foglia di fico è sempre in ag-
guato. Embelmatico è il caso
dell’olio, ormai sistematica-
mente definito "olio vegetale".
Il Ministero della Salute do-
vrebbe imporre d’indicare
chiaramente di che tipo di olio
si tratta: se di palma, di giraso-
le, extra-vergine di olivae cosí
via; lo stesso grado di dettaglio
dovrebbe essere applicato a
tutti gli ingredienti cosicché il
consumatore possa realmente
scegliere cibi di qualità ed evi-
tare quelli prodotti secondo l’e-
sclusiva regola del maggior
profitto, a lungo andare la
meno benefica per la salute.
Vorrei che almeno da noi in Ita-
lia non ci si riducesse a vende-
re, come avviene in Francia,
prodotti con la dicitura "100%
olio vegetale": una vera presa
per i fondelli di cui ormai nem-
meno il bongustaio cugino
d’oltralpe si avvede piú.

Bruno de Giusti
Albissola Marina (Sv)

SPORTELLO
DISINFORMAZIONI

L a settimana scorsa ho spe-
dito un pacco ordinario

dalle Poste centrali verso un
paese della Comunità Europea.
Con mia somma sorpresa, per
poterlo spedire, mi hanno co-
stretto a compilare, oltre al
bollettino di spedizione che
accludo in fotocopia, una spe-
cifica dichiarazione doganale,
scritta con caratteri minutissi-
mi nella quale dovevo dichia-
rare il contenuto del pacco, va-
lore, ecc.

È noto che dal 1994 non esi-
ste più dogana fra i paesi della
Comunità Europea e le merci
possono viaggiare liberamen-
te. Si può anche leggere dalla
fotocopia acclusa che per la
spedizione nei paesi della Co-
munità Europea si è esonerati
dalla dichiarazione.

Alle mie rimostranze l’im-
piegata, senza indicare in base
a quale legge o regolamento si
basava la sua ancestrale prete-
sa, mi costringeva a compilar-
la.

Pertanto mi chiedo, è possi-
bile che dietro gli sportelli di
un pubblico ufficio siano abili-

tate persone non aggiornate su
leggi e regolamenti ed eserci-
tano tali vessazioni sul pubbli-
co senza una valida giustifica-
zione?

Felice De Pasquale
Genova

UN COMIZIANTE
TANTO GENEROSO

H o ascoltato il comizio pre-
elettorale del nostro capo

del governo e devo dire che
sono più sollevato. L’Italia va
benissimo, ponti e viadotti
fanno bella mostra nelle valla-
te della penisola, i disoccupati
non esistono, i terroristi nem-
meno. Il tenore di vita è ecce-
zionale, tanto che anche quel
comunista di D’Alema ha po-
tuto farsi la barca.

Se non arriviamo a fine
mese con lo stipendio è colpa
dei bolscevichi disfattisti che
hanno ammazzato milioni di
persone. In compenso, grazie
al premier (e a suo fratello)
potremo avere milioni di de-
coder digitali a prezzo strac-
ciato. Quando si dice la gene-
rosità!

Riccardo Ciottoli
Genova

UN CASO
DI BUONASANITÀ

V orrei portare a conoscenza
dell’opinione pubblica l’ul-

teriore esempio di ottima sani-
tà che contraddistingue quello
che secondo la mia opinione,
ma non solo, è uno dei migliori
ospedali della Liguria e della
nostra nazione, l’Ospedale Villa
Scassi di Genova-
Sampierdarena.

In data 29 novembre sono
stato sottoposto ad un inter-
vento chirurgico effettuato
presso il padiglione 6/3 del no-
socomio succitato.

Il Chirurgo del reparto di
Chirurgia d’Urgenza si è sem-
pre dimostrato fin dai giorni
che precedevano il mio ricove-
ro, un medico molto preparato,
attento, scrupoloso, un vero
professionista (peraltro aveva
salvato la vita pochi anni fà a
mio padre).

A nessuno piace sottoporsi
ad un intervento chirurgico,
ma quando si è curati da pro-
fessionisti così capaci, si entra
in ospedale con un altro spirito
e più sereni.

Anche le due anestesiste
presenti in sala operatoria era-
no veramente rassicuranti, cor-
diali, ottime professioniste in
grado di tranquillizzare il mala-
to e trasmettergli sicurezza e
serenità.

Una nota di ammirazione va
anche nei confronti degli infer-
mieri professionali presenti
durante l’intervento chirurgico
nonchè al personale medico ed
infermieristico del padiglione
6/3 che si è sempre prodigato
nei confronti anche degli altri
pazienti presenti, come ho avu-
to modo di osservare personal-
mente.

A volte i mass-media ripor-
tano purtroppo casi di malasa-
nità nel nostro paese; credo sia
giusto e doveroso rendere
edotta l’opinione pubblica
quando si vivono esperienze
positive grazie a strutture così
efficienti, all’interno delle quali
si impegnano con professiona-
lità e sopratutto con altruismo
splendide persone come quelle
che io ho incontrato.

Mauro Serra
Genova
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E gregio dottor Maggiani, mi scuso per il ritardo in questa mia
lettera ma dopo aver più volte letto e riletto il suo articolo a

pagina 15 de Il Secolo XIX di domenica 20 novembre dal titolo
“Papà, il manicomio è un paradiso, fammi vivere qui ” non riesco
a “trovare pace” relativamente ad una mia curiosità che spero,
anche per quel suo “dovere” di correttezza d’informazione che la
caratterizza, mi voglia soddisfare rispondendo a queste semplicis-
sime domande: a Giugliano chi “comanda”? La coppia dei suoi
amici ha votato per l’attuale locale “governo”? Alle prossime ele-
zioni questa famiglia, per cercare di far cambiare le cose, voterà
diversamente?
Le chiedo queste piccole precisazioni perché, come ben saprà, a
tutti noi “lontani parenti” è nota la componente di maggioranza
(quindi attuale governo locale) del Comune di Napoli, della Pro-
vincia di Napoli ed anche della Regione Campania ma del comu-
ne di Giugliano oltre a quello che lei sapientemente ha fotografato
nel suo articolo, non sappiamo nulla. Non so se questa mia ri-
chiesta di notizie troverà spazio e risposta sulle pagine de Il Se-
colo XIX ma le sarei grato se mi potesse rispondere comunque.

Vincenzo Falcone

Scusandomi per il ritardo, le dò le informazioni richieste
perché è giusto sapere come vanno le cose ma anche chi
le fa andare. Per i lettori che, spero bene, hanno dimenti-
cato l’articolo a cui fa riferimento, dirò che ho raccontato
di come un bambino, figlio di miei amici, cresciuto a Giu-
gliano (provincia di Napoli) entrato casualmente nel mani-
comio, ospedale giudiziario di Aversa, l’avesse trovato il
posto più bello che ci fosse al mondo, nel mondo giuglia-
nesco che lui conosceva.
Non avendo rintracciato il mio amico, mi sono arrangiato
con internet e così ho dedotto - perché nel sito ufficiale la
cosa non appare esplicita - che la giunta di Giugliano è di
centro sinistra e lo è da parecchio tempo, parrebbe; e il
sindaco fa vita politica da più di dieci anni nell’ambito del-
la sinistra con forti legami con il mondo cattolico.
Sa che mestiere fa il sindaco?
Poveraccio, non ci crederà: l’architetto.
I miei amici non so cosa e se abbiano votato e mi asten-
go dal chiederglielo, un po’ per questioni di riserbo un po’,
non lo nascondo, dopo questa mia ricerchina.

 
DITELO A MAGGIANI

MAURIZIO MAGGIANI
maggianilettere@ilsecoloxix.it - fax 010.57092.40

P.zza Piccapietra 21- 16121 Genova

QUEL BAMBINO E IL SUO SINDACO

LETTERE AL SECOLO XIX
PIAZZA PICCAPIETRA 21
16121 GENOVA
(MAX 1400 BATTUTE)
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Ambo mai sortito sulla ruota di Bari: 17-56 

Ritardo 3843 estrazioni per l’ambo: 35-78 

Ritardo 2784 estrazioni per l’ambo: 38-58 

Ritardo 3407 estrazioni per l’ambo: 15-89 

Ritardo 2895 estrazioni per l’ambo: 45-55 

Ritardo 3332 estrazioni per l’ambo: 8-25 

Ritardo 3314 estrazioni per l’ambo: 10-36 

Ritardo 3072 estrazioni per l’ambo: 30-54 

Ritardo 2857 estrazioni per l’ambo: 61-72 

Ritardo 2905 estrazioni per l’ambo: 9-31

  L’OROSCOPO

ARIETE 
21 Marzo 
20 Aprile

TORO 
21 Aprile 
21 Maggio

GEMELLI 
22 Maggio 
21 Giugno

CANCRO 
22 Giugno 
22 Luglio

LEONE 
23 Luglio 
22 Agosto

VERGINE 
23 Agosto 
22 Settembre

BILANCIA 
23 Settembre 
22 Ottobre

SCORPIONE 
23 Ottobre 
22 Novembre

SAGITTARIO 
23 Novembre 
21 Dicembre

CAPRICORNO 
22 Dicembre 
20 Gennaio

ACQUARIO 
21 Gennaio 
18 Febbraio

PESCI 
19 Febbraio 
20 Marzo

Potreste trovarvi coinvolti in un conflitto
che non siete stati voi ad avviare. Se vo-
lete tirarvene fuori dovrete dimostrare
di possedere energia e determinazione.

La maggior parte delle persone che vi
circondano assumerà un atteggiamento
di disapprovazione riguardo ai metodi
che state adottando. Preparatevi a dover
andare avanti da soli.

Una differente percezione delle cose po-
trebbe rivelarsi molto proficua. Fate at-
tenzione a non avere una visione “a
senso unico” della realtà che vi circonda.

Prendetevi tutto il tempo che vi serve
per riflettere sulle cose prima di impe-
gnarvi in un’impresa che, col passare dei
giorni, potrebbe rivelarsi impossibile.

Non siete obbligati a mantenere anche
oggi l’atteggiamento serio e pensoso dei
giorni passati. Esplorate le possibilità
che il nuovo anno vi offre con serenità.

Oggi potrete combinare finalità ed ele-
ganza con grande successo. Preparatevi
ad un finale di giornata esaltante perchè
niente e nessuno potrà ostacolarvi.

Tenetevi alla larga da un affare o un ac-
cordo finanziario piuttosto discutibili.
Avete bisogno di sicurezze, di stabilità e
soprattutto dell’approvazione di chi vi
circonda.

Che vi sentiate pronti o meno, gli altri
oggi si aspettano che assumiate il co-
mando. Non temete, siete in grado di
affrontare tutto ciò che l’anno nuovo ha
da offrirvi.

Cercate di ristabilire i contatti con le vo-
stre radici. Il tempo trascorso in famiglia
sarà prezioso: potrete riscoprire le vo-
stre motivazioni e rielaborare i vostri
metodi.

Riuscirete a sfruttare abilmente sia le
vostre risorse fisiche che quelle emotive.
Quasi senza rendervene conto vi riuscirà
qualsiasi cosa con una facilità incredibi-
le.

Siate pronti a ricevere una dose massic-
cia di qualcosa che vi sarà utile solo se
vorrete utilizzarla immediatamente,
quindi non tergiversate ma agite con so-
lerzia.

Se farete o meno un certo passo dipen-
de più da voi che dagli altri. Prima di
prendere una decisione vorrete valutar-
ne tutte le conseguenzea.


